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OGGETTO: Uso della piazza Vittorio Emanuele II e del suo Liston veneziano. 
 

Crediamo necessario e tempestivo portare l’attenzione della S.V. e della spettabile 
Amministrazione comunale su di un problema che si ripete ormai da alcuni anni, che 
riguarda la Piazza Vittorio Emanuele II e, in particolare, il suo “Liston”. 

Quest’ultimo, come si sa, è quel tipo di pavimentazione a lastre in trachite e liste 
bianche di pietra d’Istria che orna le piazze principali di diverse città già appartenenti al 
dominio della Repubblica di Venezia. 

Anche Montagnana ebbe il privilegio di pavimentare la parte centrale dell’antica 
piazza (citata già in una disposizione del 1237 degli Statuti di Padova) con un liston in 
trachite, ornato con un elegante disegno geometrico di liste bianche di pietra d’Istria, alla 
metà del ‘700 (presumibilmente in concomitanza con l’erezione della colonna marciana, che 
andò a sostituire la vecchia antenna ( colonna che dal 2010 si trova in piazzetta Grani). 

Insomma, il liston è, e va considerato, come uno dei monumenti che caratterizza la 
nostra città e che appartiene a tutti gli effetti al suo patrimonio storico-artistico. 

Come si ricorderà, il liston è stato oggetto di un importante e costoso rifacimento nel 
1985. L’orgoglio per la rinnovata piazza e la cura per il suo liston fu tale che l’allora sindaco 
Francesco Gambarin emise un’ordinanza che vietava di salire su di esso anche con le 
biciclette. 

Purtroppo, la consapevolezza del valore di questo manufatto e della sua delicatezza 
ci sembra piuttosto svanita. 

Infatti, da alcuni anni a questa parte è invalso l’uso di utilizzare il quadrato del liston 
per impiantarvi grandi tendostrutture almeno tre-quattro volte l’anno, allo scopo di ospitarvi 
alcune ‘feste’ (del prosciutto, della fiera di ottobre, del maiale, ecc). Il tutto pesa diverse 
tonnellate (servono diversi tralicci di ferro e i soli blocchi di cemento di ancoraggio, si stima, 
pesano circa una ventina di quintali ognuno; e ne sono necessari a decine); inoltre, per il 
trasporto, l’allestimento e lo smantellamento di queste strutture salgono sul pavimento del 
liston, e vi si muovono, diversi mezzi pesanti (autocarri, trattori e muletti). 
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Il risultato è sotto gli occhi di tutti: diverse ‘masegne’ in trachite euganea sono 
sbrecciate e macchiate quasi in modo permanente (sia per il lubrificante rilasciato da alcuni 
mezzi d’opera, sia per improvvide ‘cucine’ allestite in piazza); soprattutto, diverse liste in 
pietra bianca d’Istria sono praticamente sbriciolate. Il logoramento avvenuto in poco più di 
trent’anni dal restauro del 1985 è vistosamente accelerato negli ultimi anni, e non si tratta 
certo del normale logorio del tempo (non sappiamo, tra l’altro, se i danni sono poi rilevati e 
contestati a chi li causa). 

Il fenomeno è stato particolarmente vistoso nel maggio 2018, quando non solo il 
liston, ma anche buona parte della piazza (compresa una via di transito e parte dello slargo 
antistante il Duomo) sono stati occupati per oltre tre settimane da una composita 
tendostruttura, da alcune altre tende di servizio e anche da un recinto occupato da 
numerose  panchette poste all’aperto per la consumazione di piatti. 

Crediamo, quindi, che una gestione siffatta dello spazio pubblico, invasiva e dannosa 
per la salvaguarda del patrimonio monumentale, sia incompatibile con un sito così delicato e 
importante di Montagnana. 

Non vogliamo certo misconosce l’importanza delle manifestazioni turistiche e della 
valorizzazione di alcune realtà produttive del territorio, ma crediamo che si possano trovare 
soluzioni alternative, che siano anche rispettose del patrimonio monumentale-storico 
urbano. 

Ad es., le tendostrutture, capaci di accogliere migliaia di visitatori-consumatori, 
potrebbero essere collocate, come è stato fatto diverse altre volte, nell’ampio piazzale del 
parcheggio di via Circonvallazione Nord, lasciando nella piazza piccole strutture non solo più 
compatibili con la salvaguardia del liston¸ ma anche più congrue con il contesto storico-
monumentale del centro (come potrebbero essere i chioschi in legno). 

Infine, ma non ultimo, va tenuto in conto che questo manufatto storico va 
considerato un vero e proprio monumento doverosamente da tutelare, come previsto dal 
Codice dei beni culturali e del paesaggio (Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art.10, 
c.4, lett. g). 

Per tali motivi ci rivolgiamo a codesta Amministrazione e a quanti hanno a cuore il 
rispetto del nostro prezioso centro storico, che tanti visitatori ammirano e apprezzano 
proprio per la sua integrità, al fine di studiare soluzioni che evitino per il futuro un uso 
inappropriato della piazza Vittorio Emanuele e del suo antico liston. 
 

Con i migliori saluti 
 

ITALIA NOSTRA – Sezione di Montagnana 

              p. Il  Consiglio direttivo 

                       Antonia Scapin 

 
 


